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del Ministero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1896-97. 

Chiedo che per ragioni di materia tu t t i 
questi disegni di legge siano trasmessi al-
l 'esame della Giunta generale del bilancio. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questi di-
segni di legge e, se non vi sono opposizioni, 
s ' in tenderà approvata la proposta d ' inviar l i 
alla Giunta del bilancio. 

{Laproposta è approvata). 

Giurameuti . 

Presidente. Essendo presenti gli onorevoli 
Pasolini e Senise, li invito a giurare. (Legge 
la formola). 

Pasolini. Giuro. 
Senise. Giuro. 

interrogazioni . 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Svol-
gimento di interrogazioni. La prima è del-
l'onorevole Stelluti-Scala. 

E presente l ' in terrogante ? 
(Non è presente). 

Non essendo presente, la sua interroga-
zione verrà cancellata. 

La seconda interrogazione è degli onore-
voli Piambert i , Pasce ed altri . 

Fasce. Onorevole presidente, d'accordo col 
ministro dei lavori pubblici, avremmo sta-
bili to di destinare una apposita seduta per 
tu t te le interrogazioni ed interpellanze che 
riguardano il suo Ministero. 

Presidente. Sta bene. Ora viene un ' in ter -
rogazione degli onorevoli Piambert i e Cava-
gnar i al ministro dei lavori pubblici, la quale, 
in seguito alla dichiarazione dell'onorevole 
Fasce, viene differita. 

Ora viene la volta di un' interrogazione 
dell 'onorevole Imbriani, al ministro dell ' in-
terno « circa le il legalità commesse nelle 
elezioni amministrative per il consigliere pro-
vinciale di Bibera. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in te rno ha facoltà di parlare per rispondere 
a questa interrogazione. 

Serena, sotto-segretario di Stato per V interno. 
Pregherei l'onorevole Imbriani di voler dif-
ferire questa sua interrogazione, finche mi 

sieno giunte le informazioni che ho chiesto 
in proposito. 

Imbriani. Sta bene. 
Presidente. Viene 1' interrogazione dell'ono-

revole Magliani, il quale chiede al ministro 
della marineria « se nel provvedersi alle pro-
mozioni al posto di capo tecnico, di assistente 
del Genio navale, o di economo di officina, 
intenda che sia tenuto nel debito conto il 
diritto dei giovani che frequentarono con suc-
cesso la scuola preparatoria insti tuita nel 
1887 presso ogni Direzione delle costruzioni 
navali. » 

L'onorevole ministro della marineria ha 
facoltà di parlare. 

Brin, ministro della marineria. Se l'onore-
vole Magliani intende che i giovani che fre-
quentarono con succ< sso la scuola preparatoria 
di costruzioni navali abbiano anche il diritto 
di concorrere ai posti dei quali egli parla, 
posso assicurarlo che sono ammessi al con-
corso tut t i coloro che hanno i requisit i ri-
chiesti, e quindi possono concorrere anche 
quelli che hanno frequentato la scuola pre-
paratoria. Ma se egli intende che i gio-
vani della scuola preparatoria abbiano il di-
ritto di ottenere questi posti, a preferenza di 
vecchi operai che hanno prestato lunghi ser-
vigi, non posso convenire con lui, non rico-
noscendo ad essi alcun dirit to di preferenza. 

Presidente. Onorevole Magliani ? 
Magliani. Non posso dichiararmi intera-

mente sodisfatto della risposta dell'onorevole 
ministro; perchè io credo che i giovani che 
hanno frequentato la scuola preparatoria, deb-
bano essere preferi t i agli altr i concorrenti 
per la loro maggiore istruzione, mentre l'ono-
revole ministro, pur ritenendo ch'essi abbiano 
il diritto di concorrere, esclude in essi una 
ragione di preferenza. Non solo io desidere-
rei che essi fossero preferiti , ma che non 
avessero neppure l'obbligo di sostenere l'e-
same per ot!enere le promozioni; mentre, 
onorevole ministro, c'è una quanti tà di que-
sti giovani, i quali hanno ottenuto il loro 
bravo certificato con lode, e che nelle pro-
mozioni sono stati sempre trascurati . E ciò 
non è giusto. 

Se quindi 1' onorevole ministro, animato 
da quello spirito di equanimità che tanto 
lo distingue, vorrà riprendere in esame la 
condizione di questi bravi giovani, e vorrà, 
se sarà il caso, concedere ad essi squello che 


